
DELIBERAZIONE N°   XII /  3598  Seduta del  16/12/2024

Presidente  ATTILIO FONTANA

Assessori  regionali  MARCO ALPARONE   Vicepresidente ROMANO MARIA LA RUSSA
 ALESSANDRO BEDUSCHI ELENA LUCCHINI
 GUIDO BERTOLASO FRANCO LUCENTE
 FRANCESCA CARUSO GIORGIO MAIONE
 GIANLUCA COMAZZI BARBARA MAZZALI
 ALESSANDRO FERMI MASSIMO SERTORI
 PAOLO FRANCO CLAUDIA MARIA TERZI
 GUIDO GUIDESI SIMONA TIRONI

Con l'assistenza del Segretario  Riccardo Perini

Su proposta  del Vicepresidente  Marco Alparone

Il Segretario Generale  Antonello Turturiello

Si esprime parere di regolarità amministrativa ai sensi dell'art.4, comma 1, l.r. n.17/2014:

Il Direttore Centrale     Manuela Giaretta 

Il Dirigente                     Gianpaola Danelli 

Oggetto

VARIAZIONI AL BILANCIO DI PREVISIONE 2024-2026 (D.LGS. 118/11 -  L.R.  19/12 ART. 1, CO. 4) – 60°
PROVVEDIMENTO - (ATTO DA TRASMETTERE AL CONSIGLIO REGIONALE)        



VISTO l'articolo 57 dello Statuto; 

VISTO il D.lgs 118/2011 come integrato e corretto dal D.lgs 10 agosto 2014, n. 126
“Disposizioni  integrative  e  correttive  del  D.lgs  118/2011  recante  disposizioni  in
materia di  armonizzazione dei  sistemi  contabili  e  degli  schemi di  bilancio delle
Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L.
42/2009; 

RICHIAMATO in particolare l’art. 51, c. 2 del d.lgs. 118/11; 

VISTI l’art.2  della  lr  17  dicembre 2012,  n.  18  (finanziaria  2013)  che ha istituito il
collegio dei revisori e il regolamento regionale 10 giugno 2013 n. 1 di attuazione
dell'art. 2, comma 5 della legge regionale; 

VISTA la legge regionale n. 11 del 29/12/2023 "Bilancio di previsione 2024-2026";

VISTA la legge regionale n. 14 del 8/8/2024 "Assestamento al bilancio 2024 - 2026
con modifiche di leggi regionali";

VISTA la  dgr  2907  dell'8/8/2024  "Integrazione  al  documento  tecnico  di
accompagnamento  al  bilancio  di  previsione  2024-2026  e  aggiornamento  dei
prospetti  per  il  consolidamento  dei  conti  del  bilancio  regionale  e  degli  enti
dipendenti,  dei  programmi pluriennali  delle attività degli  enti  e delle società in
house, del piano di studi e ricerca, dell'elenco riportante gli appalti affidati ad Aria
spa e dei prospetti della programmazione gare per l'acquisizione di beni e servizi
per  l'anno  2024  in  raccordo  con  le  disponibilità  di  bilancio  di  cui  alla  dgr
XII/1998/2024, a seguito della l.c.r. n. 25 del 25/07/2024 "Assestamento al bilancio di
previsione2024-2026 con modifiche di leggi regionali"";

VISTO il  decreto  del  Segretario  generale  12127  del  5/8/2024  "Integrazione  al
bilancio finanziario gestionale 2024-2026 a seguito dell'approvazione della l.c.r. n.
25  del  25/07/2024  "Assestamento  al  bilancio  2024-2026  con  modifiche  di  leggi
regionali";

VISTA la  dgr  3324 del  30/10/2024 “Approvazione della  proposta di  progetto di
legge  "Bilancio  di  previsione  2025-2027”  e  del  relativo  documento  tecnico  di
accompagnamento”;

1



PRESO ATTO che l'art. 5 della l.r. 19/14, in un'ottica di semplificazione, ha previsto,
ove possibile, l'arrotondamento degli importi dovuti dalla Regione;

 MAGGIORI  GETTITI  DELL'ADDIZIONALE  REGIONALE  ALL'IRPEF  PER  IL
FINANZIAMENTO DELLA SANITÀ RELATIVA ALL'ANNO DI IMPOSTA 2024

RICHIAMATI:
● il  decreto  legislativo  15  dicembre  1997,  n.  446  in  tema  di  "Istituzione

dell'imposta regionale sulle attività produttive, revisione degli scaglioni, delle
aliquote e delle detrazioni dell'Irpef e istituzione di una addizionale regionale
a tale imposta, nonché riordino della disciplina dei tributi locali";

● il decreto legislativo 18 febbraio 2000, n. 56 recante "Disposizioni in materia
di federalismo fiscale, a norma dell'articolo 10 della legge 13 maggio 1999,
n. 133";

● il decreto legislativo 6 maggio 2011, n. 68 che detta "Disposizioni in materia
di autonomia di entrata delle regioni a statuto ordinario e delle province,
nonché di determinazione dei costi  e dei fabbisogni standard nel settore
sanitario"  e  in  particolare  l'articolo  2,  comma  1  che  ne  prevede  la
decorrenza "dall'anno 2027 o da un anno antecedente ove ricorrano le
condizioni di cui al medesimo decreto legislativo";

VISTO  l'articolo  28  del  decreto-legge  6  dicembre  2011,  n.  201  convertito  con
modificazioni in legge 22 dicembre 2011, n. 214 che ha modificato l'aliquota base
dell'addizionale regionale all'IRPEF; 

VISTI, inoltre:
● l'articolo 77-quater, comma 2, primo periodo del decreto legge 25 giugno

2008,  n.  112 convertito con modificazioni  in  legge 6  agosto 2008,  n.  133
rubricato "Modifiche della tesoreria unica ed eliminazione della rilevazione
dei flussi trimestrali di cassa" il quale dispone che le somme che affluiscono
mensilmente a titolo di IRAP e addizionale regionale all'IRPEF ai conti correnti
di  tesoreria  intestati  alle  regioni  e  alle  province  autonome  di  Trento  e
Bolzano,  sono  accreditate,  entro  il  quinto  giorno  lavorativo  del  mese
successivo, presso il tesoriere regionale o provinciale;

● l'articolo  35  del  decreto  legge  24  gennaio  2012,  n.  1  convertito  con
modificazioni in legge 24 marzo 2012, n. 27, come modificato dall'articolo 1,
comma 636 della legge 30 dicembre 2021, n.  234, che detta "Bilancio di
previsione dello Stato per l'anno finanziario 2022 e bilancio pluriennale per il
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triennio 2022-2024" il quale sospende fino al 31 dicembre 2025 il regime di
tesoreria unica misto previsto dall'articolo 7 del decreto legislativo 7 agosto
1997,  n.  279,  assoggettando  le  Regioni  al  regime  di  tesoreria  unica
tradizionale di cui all'articolo 1 della legge 29 ottobre 1984, n. 720;

● il  combinato disposto dell'articolo 13,  commi 3 e 5 del succitato decreto
legislativo  n.  56/2000,  dell'articolo  unico,  comma  321  della  legge  23
dicembre  2005,  n.  266  (Legge  finanziaria  2006)  e  dell'articolo  77-quater,
comma  2,  secondo  periodo  del  succitato  decreto  legge  n.  112/2008
convertito con modificazioni in legge n. 133/2008 con il quale viene istituito
nello stato di previsione del Ministero dell'Economia e delle Finanze un fondo
di garanzia per compensare le Regioni a statuto ordinario delle eventuali
minori  entrate dell'IRAP e dell'addizionale regionale all'IRPEF commisurata
all'aliquota  base  rispetto  alle  previsioni  delle  medesime  contenute  nel
documento di programmazione economico-finanziaria;

● il  combinato  disposto  dell'articolo  13,  comma  4  del  succitato  decreto
legislativo n. 56/2000 e dell'articolo 77-quater, comma 2, terzo periodo del
succitato decreto legge n. 112/2008, convertito con modificazioni in legge
con legge n. 133/2008, con il quale è stabilito che le eventuali eccedenze di
gettito  dell'IRAP  e  dell'addizionale  regionale  all'IRPEF  commisurate
all'aliquota base rispetto alle previsioni delle imposte medesime effettuate ai
fini  del  finanziamento  del  Servizio  sanitario  nazionale  cui  concorre
ordinariamente  lo  Stato  sono  riversate  all'entrata  statale  in  sede  di
conguaglio;

VISTI inoltre: 
● l'articolo 9-undecis,  commi 2-ter  e  2-quater  del  decreto-legge 19 giugno

2015, n. 78 convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125
secondo cui il  nuovo regime di anticipazione di cui al comma 2-bis dello
stesso  articolo  si  applica  anche  alle  somme  da  erogare  a  titolo  di
compensazione per minori gettiti fiscali effettivi rispetto a quelli stimati ai fini
del finanziamento del Servizio Sanitario Nazionale;

● l'articolo  3,  comma  2  del  succitato  decreto  legislativo  n.  68/2011  che
conferma l'applicazione dell'articolo 13 del decreto legislativo n. 56/2000 in
materia di fondo di garanzia e di recuperi rispettivamente per minori ovvero
maggiori gettiti fiscali effettivi rispetto a quelli stimati ai fini della copertura
del fabbisogno sanitario regionale standard;

● il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 che detta "Disposizioni in materia
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di  armonizzazione  dei  sistemi  contabili  e  degli  schemi  di  bilancio  delle
Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2
della legge 5 maggio 2009, n. 42" ed in particolare il Titolo II che disciplina i
principi contabili generali e applicati per il settore sanitario; 

VISTI in particolare del suddetto decreto legislativo n. 118/2011: 
● l'articolo  20  con  il  quale  si  stabilisce  che  per  garantire  effettività  al

finanziamento  dei  livelli  di  assistenza  sanitaria  le  Regioni  accertano  ed
impegnano  nel  corso  dell'esercizio  l'intero  importo  corrispondente  al
finanziamento  sanitario  corrente,  ivi  compresa  la  quota  premiale
condizionata  alla  verifica  degli  adempimenti  regionali,  e  le  quote  di
finanziamento sanitario vincolate o finalizzate;

● l'articolo 21 che, al fine di garantire trasparenza e confrontabilità dei flussi di
cassa relativi al finanziamento della sanità, prevede che le risorse destinate
al  finanziamento  del  fabbisogno  sanitario  regionale  standard  che
affluiscono nei conti di tesoreria unica intestati alle singole regioni a titolo di
trasferimento dal Bilancio dello Stato e di anticipazione mensile di tesoreria
sono  versate  in  conti  di  tesoreria  unica  appositamente  istituiti  per  il
finanziamento del servizio sanitario nazionale; 

● il  paragrafo  3.7.5  del  “Principio  contabile  applicato  concernente  la
contabilità finanziaria” (allegato 4/2), così come modificato dal decreto del
Ministero  dell'Economia  e  delle  Finanze  di  concerto  con  il  Ministero
dell'Interno e con la Presidenza del Consiglio dei Ministri del 30 marzo 2016,
secondo  cui  "Le  entrate  tributarie  riscosse  per  autoliquidazione  dei
contribuenti sono accertate sulla base delle riscossioni effettuate entro la
chiusura  del  rendiconto  e,  comunque,  entro  la  scadenza  prevista  per
l'approvazione del rendiconto o, per i gettiti derivanti dalle manovre fiscali
delle regioni nell'esercizio di competenza, per un importo non superiore a
quello  stimato  dal  competente  Dipartimento  delle  finanze,  ai  sensi
dell'articolo  77-quater,  comma  6,  ultimo  periodo  del  DL  112/2008,
considerando  anche  l'eventuale  aggiornamento  infrannuale  della  stima
effettuata ai sensi del citato articolo 77-quater del DL 112/2008, fornito dal
Dipartimento delle Finanze";

VISTA  l'Intesa sancita in  Conferenza Stato -  Regioni  in  data 28  novembre 2024
(Rep. Atti n. 228/CSR) sulla proposta del Ministero della Salute di deliberazione del
CIPESS  concernente  il  riparto  tra  le  Regioni  delle  disponibilità  finanziarie  per  il
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servizio sanitario nazionale per l'anno 2024; 

PRESO  ATTO  che  la  stima  del  gettito  dell'addizionale  regionale  all'IRPEF
commisurata all'aliquota base per la Regione Lombardia contenuta nella Tabella
B) allegata alla citata Intesa è pari a euro 2.272.222.000,00; 

RILEVATO che ad oggi:
● risultano incassati e accertati a titolo di addizionale regionale all’IRPEF 2024

complessivamente  euro  1.616.206.510,87  (accertamento  n.  6240003879
posizione 1);

● è in  fase  di  contabilizzazione  il  decreto  di  accertamento  con  cui  viene
integrato per euro 656.015.489,13 l’accertamento n. 6240003879 – 1 al fine di
adeguare  l’importo  a  quanto  sancito  dall’Intesa  in  Conferenza  Stato  –
Regioni, pari a euro 2.272.222.000,00;

● l'ammontare  complessivo  relativo  all'anno  di  imposta  2024,  commisurato
all'aliquota base ed affluito sui conti correnti di Tesoreria centrale, a titolo di
IRPEF sanità, è pari ad euro 2.337.452.577,45; 

RILEVATO,  quindi,  che  nel  corso  dell’anno  2024  sono  stati  incassati
complessivamente euro 2.337.452.577,45, superiori di euro 65.230.577,45 a quanto
sancito dall’Intesa in Conferenza Stato – Regioni (euro 2.272.222.000,00); 

CONSIDERATO pertanto  che,  al  fine  di  provvedere  alla  contabilizzazione  dei
maggiori  gettiti,  che  potranno  essere  riversati  all’entrata  statale  in  sede  di
conguaglio,  derivanti  dall’IRPEF  relativi  all’anno  di  imposta  2024  commisurati
all’aliquota  base  -   ai  sensi  dell’articolo  13,  comma  4  del  succitato  decreto
legislativo n. 56/2000 - è necessario adeguare gli stanziamenti di entrata e di spesa
dei  capitoli  di  bilancio  relativi  al  finanziamento  del  servizio  sanitario  regionale,
come da Allegato A, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

VISTA la l.r. 7 luglio 2008 n. 20 "Testo unico delle leggi in materia di organizzazione e
personale";

VISTI i provvedimenti organizzativi della XII legislatura;

VISTI altresì gli stati di previsione delle entrate e delle spese del bilancio regionale
per l'esercizio finanziario 2024 e successivi; 
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VERIFICATO da parte del Dirigente della UO Bilancio e Autorità di Certificazione
Fondi comunitari la regolarità dell'istruttoria e della proposta di deliberazione sia
sotto il profilo tecnico che di legittimità;

VAGLIATE ed assunte come proprie le predette valutazioni e considerazioni;

AD UNANIMITA' dei voti espressi nelle forme di legge; 

DELIBERA

1. di  apportare  al  bilancio  di  previsione  2024/2026  le  variazioni  indicate
all’allegato A della presente deliberazione di cui costituisce parte integrante
e sostanziale;

2. di trasmettere la presente delibera al Collegio dei revisori dei conti ai sensi e
nei termini previsti dall’art. 3, comma 7 del regolamento 10 giugno 2013 n. 1
di  attuazione  dell’articolo  2,  comma  5  della  lr  17  dicembre  2012  n.  18
(finanziaria 2013); 

3. di trasmettere la presente deliberazione al Consiglio Regionale ai sensi e nei
termini stabiliti dall’ordinamento contabile regionale. 

 IL SEGRETARIO

          RICCARDO PERINI

Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge
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REGIONE LOMBARDIA
.

ALLEGATO A - ALLEGATO CONTABILE PARTE INTEGRANTE
VARIAZIONI NEL TRIENNIO AUTORIZZATORIO

.

Anno Proposta 2024 Numero Proposta

Direzione Proposta Tipo Proposta 30

MAGGIORI GETTITI DELL'ADDIZIONALE REGIONALE ALL'IRPEF PER IL FINANZIAMENTO DELLA SANITÀ RELATIVA
ALL'ANNO DI IMPOSTA 2024

1.0102.04 ADDIZIONALE IRPEF - SANITÀ

Capitolo Sottotipo Declaratoria Competenza 2024 Cassa 2024 Competenza 2025 Competenza 2026

E 007658 77 ADDIZIONALE REGIONALE ALL'IMPOSTA SUL REDDITO DELLE PERSONE
FISICHE - SANITA'    

        65.230.577,45 €         65.230.577,45 €                  0,00 €                  0,00 €

13.06 SERVIZIO SANITARIO REGIONALE - RESTITUZIONE MAGGIORI GETTITI SSN 109 RIMBORSI E POSTE CORRETTIVE DELLE ENTRATE

Capitolo Sottotipo Declaratoria Competenza 2024 Cassa 2024 Competenza 2025 Competenza 2026

S 006089 77 RESTITUZIONE DEL GETTITO IRAP ED ADDIZIONALE REGIONALE IRPEF
ECCEDENTE QUANTO PREVISTO ALLO STESSO TITOLO - SANITA'    

        65.230.577,45 €         65.230.577,45 €                  0,00 €                  0,00 €
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